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     La Commissione europea istituisce il Consiglio europeo per 
l'agricoltura e l'alimentazione. 

5 dicembre 2024 | https://ec.europa.eu/commission/presscorner.  

Oggi la Commissione europea istituisce ufficialmente il Consiglio europeo per l'agricoltura e 
l'alimentazione (EBAF), accogliendo così una delle raccomandazioni della relazione finale del dialogo 
strategico sul futuro dell'agricoltura. 
 
Presieduto dal commissario per l'alimentazione e l'agricoltura Christophe Hansen, il Consiglio europeo per 
l'agricoltura e l'alimentazione mira a sostenere una nuova cultura del dialogo, della fiducia e della 
partecipazione multipartecipativa tra gli attori della filiera alimentare e della società civile, nonché con la 
Commissione. 

 

 

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/cap-overview/main-initiatives-strategic-dialogue-future-eu-agriculture_en
https://agriculture.ec.europa.eu/common-agricultural-policy/cap-overview/main-initiatives-strategic-dialogue-future-eu-agriculture_en
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 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures. 

 

Nel 2022, la superficie utilizzata per la produzione agricola biologica all'interno dell'UE è stata stimata in 
16,8 milioni di ettari, pari al 10,5% della superficie agricola utilizzata totale dell'UE.  

L'agricoltura biologica ha rappresentato circa un quarto della superficie agricola utilizzata in Austria (27,2%) 
ed Estonia (23,4%). Al contrario, ci sono stati 5 paesi dell'UE in cui la quota di agricoltura biologica era inferiore 
al 5,0%; le quote più basse si sono registrate a Malta (0,6%), Bulgaria e Irlanda (entrambe al 2,2%).  

L'area biologica dell'UE è aumentata di 7,4 milioni di ettari tra il 2012 e il 2022 (in aumento del 78%). La 
sua quota di superficie agricola utilizzata è aumentata dal 5,9% al 10,5%. 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures. 

 

 

Per molti aspetti, la forza lavoro agricola dell'UE differisce dalla forza lavoro complessiva. Le ore di lavoro 
medie erano in genere più lunghe per l'agricoltura, attestandosi a 40,9 ore nel 2023, rispetto alle 35,7 ore. 
Questo modello è stato rafforzato dal fatto che il 23,2% delle persone che lavoravano in agricoltura lavorava 
molte ore (49 ore o più alla settimana), circa 3 volte in più rispetto alla media complessiva (7,0%). Poco più di 
un terzo (35,2%) delle persone che lavoravano in agricoltura in tutta l'UE aveva un basso livello di istruzione ( 
nel 2023; questo era più del doppio della media (16,5%) per tutte le persone occupate. 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures


 

16 

     

 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures. 

 

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures


 

17 
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Nel 2023, il valore aggiunto dell'industria agricola dell'UE era equivalente all'1,3% del prodotto interno lordo 
(PIL); pertanto, questo rapporto è rimasto lo stesso del 2008. 

Il rapporto tra il valore aggiunto dell'industria agricola e il PIL era notevolmente più elevato in Romania (3,1%) 
e Grecia (2,7%) rispetto agli altri paesi dell'UE nel 2023; Spagna (2,2%) e Bulgaria (2,1%) erano gli unici altri 
paesi dell'UE con rapporti superiori al 2,0%. In 14 paesi dell'UE, il valore aggiunto dell'industria agricola era 
equivalente a meno dell'1,0% del PIL; i rapporti più bassi sono stati registrati in Lussemburgo e Malta (entrambi 
0,2%). 

Tra il 2008 e il 2023, il rapporto tra il valore aggiunto dell'industria agricola e il PIL è aumentato in 12 paesi 
dell'UE. 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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La flotta peschereccia dell'UE contava 70.408 imbarcazioni da cattura nel 2023, con una stazza lorda (una 
misura della capacità di contenere pesce) di 1,3 milioni di tonnellate e una potenza motrice totale, un indicatore 
della potenza disponibile per gli attrezzi da pesca, di 5,1 milioni di kilowatt. La stragrande maggioranza delle 
imbarcazioni della flotta peschereccia dell'UE non supera i 10 metri di lunghezza. 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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 | https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures. 

 

 

Per l'UE nel suo complesso, la spesa per consumi finali delle famiglie per cibo, bevande e ristorazione servizi 
era di 1,79 trilioni di euro nel 2022, pari a 3.980 euro a persona. Queste ultime cifre hanno segnato un 
aumento del 15,3% della spesa delle famiglie per cibo, bevande e servizi di ristorazione (somministrazione di 
cibo e/o bevande alcoliche o analcoliche) rispetto al 2021, indicando l'impatto significativo dell'aumento dei 
prezzi dei prodotti alimentari durante la crisi del costo della vita. 

Cibo, bevande e servizi di ristorazione hanno rappresentato il 21,8% della spesa per consumi delle famiglie 
dell'UE nel 2022 (12,2% per cibo, 6,7% per servizi di ristorazione, 1,6% per bevande alcoliche e 1,3% per 
bevande analcoliche). 

 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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I prezzi al consumo UE per le bevande alcoliche sono aumentati, in media, del 2,4% all'anno tra il 2013 e il 
2023. Il prezzo del cibo e delle bevande analcoliche e il prezzo dei servizi di ristorazione sono aumentati a un 
ritmo leggermente più veloce, rispettivamente del 3,4% e del 3,0% all'anno. 

Nel 2023, i prezzi al consumo per i servizi di ristorazione, le bevande alcoliche e il cibo e le bevande analcoliche 
sono aumentati bruscamente; sono balzati rispettivamente dell'8,1%, del 9,1% e del 12,6%; questi ultimi tassi 
erano notevolmente più alti delle loro medie a lungo termine. 

Ungheria e Slovacchia hanno registrato i maggiori aumenti annuali dei prezzi per cibo e bevande analcoliche 
nel 2023, rispettivamente del 23,8% e del 17,3%. All'altro estremo dell'intervallo, c'erano solo 4 paesi UE in 
cui il prezzo del cibo e delle bevande analcoliche è aumentato di meno del 10,0%: Cipro, Danimarca, Finlandia 
e Irlanda. 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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I tipi di sostanze attive utilizzate nei pesticidi stanno cambiando; quindi, la quantità di vendite da sola non è 
indicativa dei potenziali pericoli associati all'uso di pesticidi.  

La quantità di pesticidi venduti nell'UE nel 2022 è stata di circa 322.000 tonnellate; questa cifra è stata inferiore 
del 9,7% rispetto al livello di vendite dell'anno precedente. 

 

https://ec.europa.eu/eurostat/web/products-key-figures
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La produzione di latte dell'UE continuerà a essere guidata da crescenti contributi del settore verso sistemi 
agricoli e alimentari più sostenibili dal punto di vista ambientale nei prossimi anni. 

Da un lato, ciò può generare più valore aggiunto e stabilità nel settore attraverso rincari sui prezzi dei prodotti 
con standard di elevata qualità e sostenibilità e grazie a sistemi di produzione diversificati (ad es. biologici, 
regimi di qualità). 

D'altro canto, le politiche ambientali nazionali più severe già annunciate (ad es. politiche volte a ridurre le 
emissioni eccessive di azoto) potrebbero ulteriormente accentuare la riduzione della mandria da latte dell'UE 
(-11% entro il 2035 rispetto alla media 2022-2024). Insieme a una prospettiva di rallentamento nella crescita 
delle rese di latte, la riserva di latte disponibile per la lavorazione casearia rimane limitata. 

Le rese di latte possono aumentare dello 0,9% all'anno entro il 2035, rallentando a metà del tasso di crescita 
registrato nell'ultimo decennio.  

Mentre le considerazioni sulla sostenibilità sociale (maggiore benessere degli animali e quindi migliore salute 
e benessere degli animali) potrebbero ancora contribuire ad aumentare le rese, alcuni fattori che in passato 
hanno determinato incrementi di produttività (ad esempio, la chiusura del divario di produttività dovuto alle 
differenze strutturali tra i paesi dell'UE) stanno gradualmente diventando meno impattanti. 

https://agriculture.ec.europa.eu/news/eu-agricultural-outlook-2024-35
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Il modello CAPRI prevede che l'erosione potenziale media del suolo causata dall'acqua diminuisca del 7%, il 
che corrisponde a una quantità totale di 36 milioni di tonnellate di suolo.  

La diminuzione per ettaro ammonta al 4%, a causa della diminuzione della SAU. I principali fattori che 
determinano il declino dell'erosione del suolo, a parte il declino della SAU, sono le pratiche di gestione del 
suolo, in particolare le pratiche di lavorazione, le colture di copertura invernale e le fasce tampone.  

Anche il tipo di coltura ha un effetto sull'erosione del suolo, con gli usi del suolo che coprono il suolo per diversi 
anni fornendo la massima protezione contro l'erosione (ad esempio, praterie permanenti, praterie temporanee 
e colture foraggere). I punti caldi dell'erosione del suolo si trovano principalmente nelle regioni mediterranee. 
Secondo i risultati mostrati nel grafico 8.11, i miglioramenti più visibili si osservano nelle regioni dell'Europa 
meridionale e orientale, ad eccezione di alcune regioni in cui l'erosione del suolo aumenta a causa di 
cambiamenti nella distribuzione delle colture (ad esempio aumento del mais, diminuzione dei pascoli 
temporanei e diminuzione dei cereali invernali). 

https://agriculture.ec.europa.eu/news/eu-agricultural-outlook-2024-35
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La concorrenza territoriale con le aree urbane, i trasporti e le energie rinnovabili non modifica in modo 
significativo l'assegnazione di terreni all'agricoltura e alle foreste, quindi si prevede che la quantità complessiva 
di terreni agricoli e forestali nell'UE rimarrà relativamente stabile a 323,2 milioni di ettari nel 2035, rispetto al 
2022-2024. 

Nonostante questa stabilità complessiva, potrebbero verificarsi cambiamenti relativi nella quota di terreni 
destinati a diversi tipi di utilizzo.  

Le crescenti incertezze dovute a eventi meteorologici estremi e scarsità d'acqua, la volatilità dei prezzi di input 
ed energia che incidono sulla competitività delle colture arabili dell'UE e la minore domanda di mangimi e 
biocarburanti scoraggiano qualsiasi estensione della superficie arabile che diminuisce leggermente (-1,5% 
rispetto al 2022-2024).  

Si presume che la superficie di pascoli, foraggi e terreni incolti rimanga stabile, a causa della maggiore 
flessibilità data agli Stati membri dell'UE nella PAC in materia di copertura permanente e terreni incolti che 
possono rimuovere livelli minimi di questi usi del suolo, controbilanciati dal sostegno nella PAC alle pratiche 
agro ecologiche per la salute del suolo, tra cui colture di copertura a riposo e leguminose. 

https://agriculture.ec.europa.eu/news/eu-agricultural-outlook-2024-35
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Il consumo di vino nell'UE continua a diminuire poiché, in generale, le generazioni più giovani bevono meno 
alcol e tendono a preferire altre bevande. Il principale fattore che determina la riduzione sono le preoccupazioni 
per la salute sia dei consumatori che dei governi.  

Altri fattori che contribuiscono sono il cambiamento delle abitudini nelle occasioni in cui si beve e i cambiamenti 
demografici.  

I cambiamenti variano da paese a paese, con significative diminuzioni del consumo in alcuni dei principali 
paesi consumatori di vino (ad esempio, Francia e Germania), mentre il consumo è aumentato nei paesi in cui 
il consumo di vino è meno tradizionale (ad esempio, Repubblica Ceca, Polonia e Svezia).  

Insieme alla riduzione del consumo di vino, si nota un chiaro cambiamento nei modelli di consumo, con un 
calo generale dei vini rossi e un aumento dei vini più freschi e facili da bere, in particolare i vini spumanti. Le 
vendite di bevande a base di vino, compresi i vini analcolici, sono in aumento, ma i volumi rimangono ridotti. 

Si prevede che il consumo umano di vino nell'UE diminuirà di circa l'1% all'anno da qui al 2035, a circa 19,8 l 
pro capite (da una media di 22,3 l nel 2020-2024), mentre gli "altri usi" potrebbero rimanere relativamente 
stabili a circa 30 milioni di hl (ad esempio, distillazione o trasformazione in prodotti trasformati). 

https://agriculture.ec.europa.eu/news/eu-agricultural-outlook-2024-35
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Valore della produzione agricola in ascesa 

Mettendo insieme gli sviluppi della produzione e dei prezzi dalle proiezioni settoriali dei capitoli precedenti, si 
prevede che il valore risultante della produzione agricola dell'UE in termini nominali raggiungerà 586 miliardi 
di euro nel 2035, crescendo a un tasso dell'1% all'anno dopo il 2025.  

Le materie prime agricole come cereali, semi oleosi, barbabietola da zucchero, latte, uova e animali 
continueranno a rappresentare il 52% della produzione entro il 2035.  

Altri prodotti come piante foraggere, frutta e verdura, colture proteiche, patate, vino e olio d'oliva dovrebbero 
rappresentare il 39% della produzione agricola entro il 2035. 

Le attività di trasformazione svolte all'interno delle aziende agricole (ad es. trasformazione), così come i servizi 
agricoli come l'agriturismo e la ricreazione rurale dovrebbero rappresentare rispettivamente il 4% e il 5%, 
mantenendo così una quota relativamente marginale 
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Le aziende agricole più grandi tendono a impiegare più persone rispetto alle aziende agricole più piccole e 
hanno maggiori probabilità di impiegare forza lavoro stipendiata piuttosto che forza lavoro non stipendiata 
(lavoratori familiari non retribuiti).  

Combinando i dati del Farm Accounting Data Network nell'estrapolazione, si prevede che la forza lavoro 
agricola dell'UE (misurata in unità di lavoro annuali) nel 2035 potrebbe ammontare a 6,9 milioni di ULA, rispetto 
ai 7,6 milioni di ULA nel 2023, di cui il 37% sarebbe stipendiato e il 63% non stipendiato. 

 Le rispettive quote nel 2023 erano del 30% e 70% 

 

 Tonioloricerche è realizzato da Gianni Saonara. 

 

 

 


